 X Legislatura

Verbale N. 25

Seduta congiunta II Commissione consiliare 

del 17/11/2016

Ordine del giorno (in sede congiunta con II Commissione):

1. Partecipazione del Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano, per illustrare il DDL n. 101 del 15/06/2016 "Disciplina dell'attività di lobbying presso i decisori pubblici" (atto 240/A).

Ordine del giorno per proseguo lavori della VII Commissione:

1. Presentazione del  Presidente Emiliano del DDL n. 145 del 04/08/2016 "Legge sulla partecipazione" (atto 292/A).

Per la VII Commissione, in sede referente, sono presenti:

Presidente: Congedo.

Commissari: Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Caroppo, Cera, De Leonardis,       Mazzarano, Pellegrino. 

Assistono per la VII Commissione: Delgiudice, Marella, Giorgio.

Per la II Commissione, in sede consultiva, sono presenti:

Presidente: Borraccino

Commissari: Caracciolo (in sostituzione di Romano), Pentassuglia (in sostituzione di                      Abaterusso), Bozzetti, Campo, De Leonardis, Galante, Gatta, Lacarra. 

Assenti: Perrini, Turco, Liviano D’arcangelo.

Assistono per la II Commissione: Delgiudice, Marella, Nuzzolese.

Partecipano ai lavori della seduta: Assessore “Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale”, dott. Sebastiano Leo; Dirigente Sezione “Affari Istituzionali e Giuridici”, dott.ssa Silvia Piemonte.

Alle ore 10,00, il Presidente Congedo apre i lavori e ricorda che alla seduta era stato invitato il Presidente Emiliano per l’illustrazione del DDL n. 101 del 15/06/2016 "Disciplina dell'attività di lobbying presso i decisori pubblici" e del DDL n. 145 del 04/08/2016 "Legge sulla partecipazione", il quale, però, è assente per sopraggiunti impegni istituzionali. Il Presidente Emiliano viene sostituito dall’Assessore Leo coadiuvato dalla dott.ssa Piemonte.

Infine, Congedo ricorda che la seduta di VII Commissione si svolgerà in congiunta con la II Commissione che sarà chiamata ad esprimere parere sul DDL n. 101/2016.

Il Presidente Congedo dà la parola al Presidente Borraccino il quale, aprendo i lavori della II Commissione, ringrazia l’Assessore Leo per la sua presenza e gli chiede di illustrare il DDL n. 101/2016.

Il disegno di legge, dice l’Assessore Leo, ha la finalità di disciplinare l'attività di lobbying dei rappresentanti di gruppi di interessi particolari presso i decisori pubblici, sulla base di un rapporto negoziale o comunque di un incarico ricevuto dal gruppo, con modalità di confronto e di scambio di informazione. Questo provvedimento, continua l’Assessore, desidera assicurare la partecipazione attiva ai processi di formazione delle decisioni rendendo trasparenti gli atti politici e amministrativi, attraverso l’accessibilità alle informazioni e agli atti e facilitando la tracciabilità di ogni fase dei procedimenti.  Il confronto con il decisore pubblico – continua - avverrà attraverso la presentazione per iscritto di proposte, documenti, osservazioni, studi e ricerche che riportino anche in maniera meramente ricognitiva la posizione del gruppo. Il tutto, dice l’assessore, in coerenza con il Programma di Governo regionale nel convincimento che partecipazione democratica e trasparenza siano elementi indivisibili per una buona governance.  

Il Presidente passa la parola alla dott.ssa Piemonte.

Piemonte ci tiene a sottolineare che oltre i principi e le finalità richiamate dall’art. 1 del provvedimento il disegno di legge, nato tra l’altro su impulso del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza nell’ambito della predisposizione del Piano 2016, vuole essere uno strumento per prevenire fenomeni corruttivi nella pubblica amministrazione. Il disegno di legge si aggancia al nuovo reato di influenze illecite inserite nella legge Severino e consentirà a tutti i portatori di interesse di partecipare alla nascita di una decisione pubblica attraverso una attenta regolamentazione prevista dalla legge. Il DDL prevede l’istituzione di un registro pubblico dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare e fissa i requisiti per l’iscrizione in un’agenda pubblica in cui sono resi noti gli incontri tra gruppi e decisori. 

La dott.ssa Piemonte fa, poi, una disamina degli articoli del disegno di legge sottolineando che l’art. 3 della legge prevede che anche le aziende partecipate dovranno adeguare i propri statuti alle prescrizioni della nuova legge. 

Il Presidente ringrazia la dott.ssa Piemonte e chiede ai commissari se desiderino  degli approfondimenti.

Il consigliere De Leonardis inviata a meglio definire, con requisiti più chiari e trasparenti, chi sono i gruppi abilitati ad essere inseriti nell’albo previsto dal disegno di legge e quali sono i limiti di intervento dei delegati dei portatori di interesse i quali potrebbero agire per interessi propri e non del gruppo rappresentato. 

Bozzetti ritiene che bisogna meglio definire le definizioni previste dal comma 2 dell’art. 3 del testo. Bozzetti anticipa che in sede di esame del provvedimento presenterà emendamenti in proposito.

Piemonte,  riferendosi alla delimitazione dei gruppi di interesse, richiama gli strumenti previsti dalla legge per definire gli stessi, che ha individuato paletti ben precisi per evitare che si agisca per interessi privatistici. In riferimento al portavoce del gruppo, il provvedimento richiede che lo stesso debba avere con il gruppo che rappresenta un rapporto di carattere negoziale o comunque un vincolo di carattere giuridico dove venga ben  specificato i poteri rivestiti dallo steso, rispetto al gruppo.

Il Presidente Congedo chiede se si debba considerare attività di lobbying il rapporto che i consiglieri regionali hanno quando, nello svolgimento della loro attività pubblica politico istituzionale, incontrano organizzazioni o enti di riferimento delle varie problematiche da approfondire. 

La dott.ssa Piemonte considera l’attività di incontro politico con i gruppi portatori di interesse sicuramente  riconducibile alla legge in approvazione. Ciò non toglie, dice Piemonte, che la legge non si propone certo di impedire l’attività politica dei decisori pubblici.  

Interviene il consigliere Caroppo, il quale osserva che la legge presentata non sembra dare alcuna garanzia di maggiore trasparenza. Caroppo ritiene importante, ascoltare in Commissione gli enti e le organizzazioni che saranno i soggetti interessati a questa normativa. 

Conclusi gli interventi, il Presidente ringrazia e saluta l’Assessore Santorsola e la dott.ssa Piemonte. 

Prende la parola il Presidente Borraccino per comunicare ai commissari che la II Commissione sarà convocata per mercoledì 30 novembre 2016.

Il Presidente Congedo ringraziando tutti gli intervenuti, dichiara conclusi i lavori della seduta congiunta della II e VII Commissione.

Congedo ricorda ai Commissari della VII Commissione che, non essendo  presente il Presidente Emiliano, si rinvia l’illustrazione delle “legge sulla partecipazione” a giovedì 24 novembre p.v.

Non essendoci altri argomenti all’ordine del giorno, il Presidente dichiara conclusa la seduta alle ore 12,00 e comunica che la Commissione sarà convocata a domicilio.

Letto, confermato e sottoscritto

     La Responsabile P.O.                                                  Il Dirigente di Sezione

      Giuseppina Marella                                                     Anna Rita Delgiudice

      Il Presidente della                                                        Il Presidente della

        II Commissione                                                          VII Commissione

   Cosimo Borraccino                                                        Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del …………………………….   


